Torino, 12 ottobre 


UN, IMPRESTITO. AUSTRIACO 

L'Europe di Francoforte annunzia che il 
‘ministro delle finanze d'Austria; presenterà 
probabilmente sabbato prossimo al'Consiglio 
dell'impero la proposta, d'un Imprestito di 
100 milioni di fiorini, coi quali coprire il 
disavanzo dell'anno prossimo, provvedere 
ai bisogni urgefti ‘dell'Ungheria o ritirare, 
12 milioni, di, fiorini di ‘carta ,monetata .da 
10 soldi, che è la peste del piccolo ‘com- 
mercio. Dune i 

Lo. stesso. giornale accompagna questa 
notizia coù grandi lodi al governo austriaco, 
il quale seppe rigenerare in sì brave tempo 
una monarchia, che pareya tratta .sull’orlo 
del precipizio. ‘ 

Noi potremmo ricercare sino a qual 
puntò il gabinetto austriaco meriti l'enco- 
mio che gli viene. tributato, esaminando se 
weramente' è ‘ritiscito ‘ ad ‘assodar l'impero 
sopra, nuove, e stabili, fondamenta. 

Ma, avversari dell'Austria, noi. potremmo 
osser sospettati di' yeder* di mal occhio 
riordinarsì le Suo" fanzo © risofgar 1 suo 
credito... ;...: î 

Noi non siamo mossî nelle brevi. osser- 
vazioni che sottoponiamo a' lettori da’ tali 
sentimenti. i 

L'Austria ha lottato con energia contro , 
l'infortunio. Dopo il 1859 si è studiata ‘di 
metter un argine al torrente della reazione I 


esere 
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l'abbraccia 14 mesi, dal 1° novem- 
bre al 31 dicembre 1864, ascendé per 
le spose a 614,613,417 fiorini, cioè fiorini 
602,500,716 di spese ordinarie, e 12,112;701 
di ‘spese straordinarie. 

Lé ‘entrate ‘sommano a soli 581,073,591 
fiorini, de’ quali. 521,677,096. di proventi 
ordinari e 39;396,495 di proventi, straordi- 
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. mari. 


Questi calcoli sono ufficiali. Essi «-presen- 
fano al certo un miglioramento, riducendosi 


il disayanzo previsto a soli 33,539,846 fio- 


rini; ma il disavanzo è ridotto a tal somma 
dall’aggiunta' di proventi straordinari e: di 
operazioni di credito, indipendenti dal re- 
golare esercizio delle finanze. 

Se si riguarda solo la parte ordinaria del 
bilancio austriaco, il. disavanzo è di: 89 mi- 
lioni di fiorini; somma assai ragguardevole 
dopo' le ‘molte imposte nuove stabilite e le 
altre proposte, ed î cui proventi sono già 
valutati nel bilancio presentato al consiglio 
dell'impero. 

Senza voler quindi niegare gli sforzi per- 
severanti del governo austriaco per riordi- 
nar le finanze, sforzi che noi crediamo anzi 
opportuno .di additare a’ nostri. ministri, al 
nostro: Parlamento, all'Italia intera, come 
un esempio utilissimo che i nostri stessi 
nemici ci' ‘offrono, è ‘però giusto il ricono- 
scere che l’Austria è ancor lontana da quello 
stato .normale, che è la meta d'ogni go- 
verno civile. 

Ed in questa condizione l’Austria si vede 


TUTTI I GIORNI 
le Domeniche 


e delle ‘vecchie idee che minacciava di nella necessità di ricorrere al credito pub- 
sommergertà ' ed' ha" inditizzatà la sua poli- | blico per procurarsi 250 milioni di lire. Le 
tica por un’altra via. La baftaglia' dì Sol | Jezioni che la Banca, curopea ha inflitte al 
forino le tolse la Lombardia, le fece per-| governo di Vienna,fsono state durissime. 
dere-ogni influenza in Italia; ma le fu.di! Non'v'ha' governo, neppur quello di Spagna, 
salutaro avvertimento, per ’cuî ci parvè , che fosse» caduto in ‘tanto discredito. Si 
profonda la. sentenza di quel” consiglierè ' comprende pertanto come esso sì mostri ti 
municipale, di Vienna, che i popoli austriaci , tubante ora che deve rivolgersi di nuovo a 
«dovevano ‘solennizzare’l’anniversario di Sol- | coloro che, ancor poco tempo fa, gli chiu- 


ferino inzichè "quelo © d6lla “bittaglia "di | sero la porta in faccia. 

porro n vanta Le disposizioni della Borsa e della Banca 
possono essere migliorate ; ‘d’altronde l’Au- 
stria non cerca molto, e domanda solo 250 
milioni di ]ìrò, imprestito che si potrebbe 
chiamar. tenue, in confronto di.quelli di 
altri:stati, compreso il nostro. 
" Pérò l’Austria ha già un debito pub- 
blico di fior. 2,520,718,641, oltre. a 322 
milioni 669,640 fiorini di debito provin- 
ciale de'regni ed altre parti dello stato. 

Il debito pubblico ascende in complesso 
ad oltre 7,500 milioni di lire in capitale 
ed impone. all'Austria un peso enorme. 

Ma almeno l’Austria è in tale situazione 
politica da poter far assegnamento sopra 


Lipsia. 

Ma il miglioramento delle finanze del- 
l'Adstria si déve up. date imposte stabi- | 
lite. Qualì siano lè, gravezze.che pesano | 
sui popoli soggetti all'Austria, giudicar pos- 
siamo ‘ia quellé ‘che ‘opprimono i veneti e | 
che superano. di molto le imposte stabilite ! 
od: aceresciute ‘în ‘Italia: 

Confrontando Te rispettive. condizioni dei ' 
due stati, è facile il: riconoscere, che se in | 
Italia le tasse sono suscettibili. d’incremento, 
in Austria sono da tutti stimate eccessive, | 
e che perciò non si. ha più. ad. attender da 
esse più larghi ve copiosi' prodotti. | 

Ora il bilancio austriaco, che pel nuovo | 


‘ Appendice 


IL TERREMOTO IN INGHILTERRA 


(Dal Tuues) 


Avemmo un terremoto. Tutti gli. uomini della 
scienza ci. dicono ché abbiamo ogni ragione di a- 
spettarci de’ terremoti, Il ‘paese giace, come osserva 
un corrispondente, sovra un gran.cratere vulcanico, 
Se non che noi siamo un po’ a sinistra, della. gran 
catena che ‘unisce, Ecla al' Vesuvio, all'Ema e.al 
vulcano originale delle isole di Lipari, Una grande 
fessura della crosta terrestre si estende sotto di 
noi, chi sa «quanto profonda LI quanto vasta? De: 
positi stratificati alquanto molli si sprofondarono e 
attinsero gli orli dell’abisso; e qua e là le masse 
sotterranee vennero. eruttate- da quelle forze che 
avvolgono e sostengono i contenuti terrestri; € chi 
può dire quali enormi vacui, quali immefise quan- 


tità di. gassi imprigionati, quali mari di metalli 
fusi cì possano essere a poche miglia sotto questa 
placida superficie? Ci sono cronisti, presso i quali 
leggiamo accennati 255 terremoti, di cui 139 sa- 
rebbersi sentiti nella Scozia e il resto nel Yorkshire, 
nel Derbyshire, nel paese di Galles e su le coste 
meridionali di questa isola. Uno violento se ne. ap- 
palesò nel 1839 nel Perthshire. Circa vent'anni 
prima, una domenica. mattina, le congregazioni 
delle nostre contrade interne furono scosse nei 
banchi delle loro’ chiese e videro affondarsi il pa- 
vimento di queste. L'8 febbraio 1750, Londra venne 
immersa nello spavento: una scossa più forte an- 
cora fu sentita l'8 del mese seguente, e gli effetti 
nervosi di quella impressione furono tali che, a- 
vendo un fanatico predetto la distruzione, della città. 
per l'8 d'aprile, gli abitanti si rifuggirono a’ campi, 
credendo imminente il giorno del giudizio, Queste 
isolé hanno un’assai prossima connessione col. Por- 
togallo, la cui capitale con molte altre città venne 
mezza distrutta cinque anni dope il terrore panico 
qui'sopra accennato. Un'immensa ondata si spinse 
fino a Kingsale, e Loch Lomond s'innalzò di due 
o tre piedi. Se non che i geologi ci dicono che. ci 
sono probabilmente molti terremoti. che, nvi non 


seritiamo, è che è. provato essere i terremoti;ab: 


0) 


; un periodo di pace durevole? Non le sî 
: presenta alcuna eventualità contraria alle 
sue previsioni «ed ‘a’suoi caléoli? ‘Lasciando 
pur. da. parte la questione. polacca, non 
vede essa nella quistione veneta una ca- 
gione di possibili ‘complicazioni? Chi può 
mai credere che. l’Italia si disponga a rac- 
cogliere sotto le armi :400 mila uomini (0 
lo' saranno: colla ‘leva di quest'anno) per 
chòassistano. coll’arma ‘al braccio ‘alla ser- 
vitù ed al martirio della Venezia ? . 
Il governo italiano non ‘sì Tascerà trasci- 
nare alla. guerra contro la sua. volontà da 
interne agitazioni, da violenze di partiti 
e di fazioni; ‘0 ‘da ‘esterne brighé; esso 
comprende, non ne dubitiamo , la grande 
risponsabilità che pesa: su di lui, ‘enon 
arrischierà leggermente una ‘decisione da 
cui dipendono le sorti della nazione ; ma 
egli si è ‘ormai persuaso che la quistione : 
politica, la quistione ‘militare, Ja quistione 
nazionale è. in pari tempo una grande qui- | 
stione finanziaria. Ei conviene preparar: lè 
occasioni, affine di potere aftrettar il com- | 
pimento dell’indipendenza nazionale, strap- 
pando all'Austria quelle provincie, che sono 
forse la ‘cagione ‘ per cui essa. desta ancor 
tanta diffidenza in Europa, è che sino a ' 
tanto non siano libere, impediranno che le 
finanze austriache si -ristorino -ed' il. suo 
credito sì consolidi. 
La liberazione della Venezia; come è per 
noi un dovere ed una necessità, così po- 
trebbe esser per l'Austria unì beneficio: e 
siamo persuasi che a Vienna nel consiglio 
dell'impero. whanno non pochî ‘che ‘sono 
dello stesso parere. 


I TRATTATI DEL 4845 


Diamo la parte pig,importante dell’articolo 
del. Times del 10, se@ialato dal telegrafo ‘re- 
lativo alla abrogazione dei trattati del 1815: 


Il partito democratico sul continente asserì mai 
sempre che la rivoluzione francese non fa un sem- 
plice avvenimento storico determinato nel tempo da 
epochefispeciali, ma un’ movimento la cui azione non 
è mai stata finora sospesa. La riveluzione: continua 
ancora, dicono essi. Nella stessa, maniera che si 
potrebbe dire che la sua azione comincia molti anni 
— nessuno può dire quanti —, prima del 1789, da 
che, naturalmente, l’ esplosione di questo. periodo 
non era se non il manifestarsi delle forze che e- 
sercitarono ‘il loro influsso su la precedente gene- 
razione, così i liberali francesi la credono un’opera 
deslinata-a [far cadere. a poco a poco tutti gli edi- 
fisii politici fondati su l'oppressione dell’uomo per 
l’uomo, di una nazione per un'altra, 

Come si vede, essi:fanno la rivoluzione: sinonima 
del progresso dei.principii del diritto, privato.e pub- 
blico, e, prendendo la parola in tal senso, non vi 
sarà leale osservatore il quale ne dissenta, Se.non 
che rimarrebbe pur sempre a chiarire, come. tanti 
acuti ‘e seriî pensatori riguardassero una delle fasi 
sanguinose della storia umana, un periodo che co- 
minciò coll’anarchia ela ghigliottina e finì col di. | 
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bassamenti. ed. elevazioni regolari del’ continente 
circonvicino; comprovanti l’azione» di forze: da cui | 
ci potrebbe: sovrastare qualche ‘pericolo; Inoltre .| 
sappiamo : che. l'elettricità. ed: anco particolari‘cone | 
dizioni dell'atmosfera ponno produrre un terremoto. | 
E se un lieve, impercettibile terremoto, perchè'non 
uno da distruggere una metropoli? 

Innanzitutto: sembra che queste isole:non'siàno : 
da considerarsi fra.i ‘paesi sottomessi ai fenomeni 
di questo genere.» L’ondulazione' terrestre:fa ‘leg: | 
gera, e sélo' un fievole eco di una:qualche ‘scossa 
lontana. Così noi veggiamo* nel; fatto-una legge; e 
diciamo che i terremoti sono per. altre. regioni. 
Essi sono destinati ad ‘ammonire e punire le: sel- 
vaggo e feroci popolazioni delle città semi-tropicali; ‘ 
essi parlano alle popolazioni superstiziose che ‘vo- | 
gliono un segnale visibile . e. che. non sono  com- 
mosse se non dai portenti. essi sono:i ‘tuoni® e i 
iremiti del Sinai. Quando le-cittàsidannoin preda 
ai bagordi e sono spinte-dalla | coscienza- atterrita 
all’altare, allora, mentre ardono i ceri‘ e “la nube 
dell’incenso s'eleva: ed .ogni.-ginocchio si piega; 
ecco vacillsre e spaccarsi le pareti e le pesanti 
vòlte piombare su: migliaia: di peccatori. Ma qui, ‘ 
in questi più miti climi; con un pìù ‘ragionevole 
temperamento e sotto'una fede-<più «pura; è da ope: 
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usi gi ri all'Agenzia D. Mondo; tiè 
ricevono g } 
dell'Ospedale, x. 6, al 4 


prozzo di cent, 25 la linea, 


spotismo militare e ton guerre devastatriti, come 
incarnazione dei trionfi della libertà civile e nazio- 
nale. La ragione principale, a nostro avviso, è da 
cercarsene nella esistenza di quelle convenzioni 
diplomatiche conosciute sotto il nome di trattati 
del 1815. Certo il filosofo dirà che il 1789 consa- 
crò i principii della: libertà, dell’eguaglianza, del- 
l’amore fraterno, e così via, e che, dovunque essi 
maturino, il 1789 né ha il vanto. Se non che: que- 
sta vaga dottrina, poggiata sull’amor proprio fran- 
cese, non avrebbe maì avuto influsso su tutte le 
nazioni continentali; e ancora, di certo, la rinno- 
vata attività della democrazia francese venne in- 


» vocata dagli italiani e dai polacchi combattenti contro 


la usurpazione straniera, non altrimente che dai 
liberali tedeschi stanchi della tirannia e della de- 
menza dei loro sovrani. La ragione si è che ) fran- 
cesì farono i conquistati del 1815. —, 

I sovrani, vincolandosi alla più giusta e solenne 
delle cause — quella dell’affermazione dell’indi- 
pendenza nazionale — rovestiarono l'intollerabile 
despotismo di Napoleotie; ma non appena si videro 
potenti, fecero uso della loro forza per assicurare 
i loro propri fittizi diritti contro i loro sudditi, non 
menò dei diritti reali delle rispettive nazioni contro 


| Paggressione francese. La conseguenza re fu, che, 


per uno strano sforcimento, i' disastri militari di 
Napoleone furorio associati’ colle violazioni della 
libertà; Y'alto-locato asurpatore e il suo. circolo di 


! wassalli deboli e‘ senza principii ridivennero il’ so- 


spiro di quelli che si figurano che la loro fu un'età 
dell'oro rimpetto' alla' lenta oppressione’ degli ul- 
timi tempi, e che, per quanto essi potessero’ tiran- 
neggiare, i loro principi teoretici erano quelli 
della democrazia. 

Dopo aver riassunto il concetto. dei, trattati 
del. 15, che abbandonarono la, Germania. in 
preda alle tante-sue Corti; el’Italia«al papato 
ed agli altrisuoi» piccoli sovrani; nell’intendi- 
mento' di’ unire le nazioni contro la Praneia, 
secondo ‘lo ‘spirito‘ dell’ epoca’, il Times' così 
continua : 

L'attenzione si rivolse ad essi (i trattati) ancora 
più particolarmente per l'asserzione di lord Russell, 
che essi sono abrogati per l’atto con cui la Russia 
sî rifiutava ad adempiere alle stipulazioni in favore 
del regno, di Polonia. Lord Russell tuttavia non 
andiede sì oltre, e Ja' interpretazione della stampa 
francese è più conciliabile coi proprii desiderii e 
tradizioni che non -celle vere parole del ministro 
britannico. Se. non. che è d’uopo confessare che 
quiesti. trallati furono viola sì freguentemente' dalle 
parli principali; e ricevettero da ultimo un colpo 
sì fatale pel ripudio della grande potenza. conser- 
vativa del continente, che vano sarebbe un ulteriore 
appello ad essi. L'Inghilterra, in fatto, è quasi la 
sola potenza chè si desse pensiero di conformare i 
suoi procedimenti coi. termini letterali di queste 
convenzioni. Nel cedera le isole Ionie alla Grecia, 
il nostro governo fa sollecito di riconoscere i di- 
diritti di coloro che affidarono la repubblica al suo 
protettorato. L'assenso di Francia, Austria e Rus- 
sia, o delle allre potenze, venne formalmente ri- 
chiesto, e la cessione sarà fatta con tanta serietà 
che la maggiore non si vedrebbe se i trattati fos- 
serò recenti di soli svi mesi. Ma ben altro si fu 
il contegno delle potenze continentali; Esse furono 
sempre pronte a' citare i traWuti di Vienna, contto 
i loro ‘avversarii, non! mai' contro se stessè. Noi 
non ci lagniamo del’ risultato. I trattati fecero una 
irrazionale distribuzione ' del’ territorio europeo, e 
indirettamente, per la fiducia contessa ai sovrani 
continentali; tendevano a ritardare ì progressi della 
libertà civile. FILI [Siad 

Le più delle cose fatte, furono fatte a dispette 
diessi'; 6; sebbene sia piùuttosto' stranò' chiè la fe- 
rita mortale ‘ad essi* debba attribuirsi ad uba'delle 
poche' giuste:ed umane stipulazioni che contengono, 


rare;che a noi*non sia' bisogno di un’ si iniponente 
linguaggio. Lo sdrucciolo ‘dell’otma* onnipotente” fu 
qui insensibile; nel terfemoto'appuntò e nellà tem= 
esta. 
: Una: buona: parte :del*nostto popolo” può ben'pen- 
sarla così, daccchè' non ovudque' nè tulti* veglia- 
vano:durante il‘ torremotò di‘ martedì” 6 ottobre. 
Più di mezza» la nazione* deve accettarlo su ‘la'‘t6- 
slimonianza'della»rimanente. E' pure'v'ha'più d'uno 
che sente :che‘non ‘né ‘diaîenticherà ‘ld sensazioni; 6 
più d'àno‘che ‘sente’ ché“ ne” ritertà l'imponente 
suono” nell'orecchio ‘find ‘all’ ultimo’suò"dì. Quasi 
dappertutto esso fe"sofgere il sospetto! del ladro 
notturno ‘e della ‘ violenta effrazioné. In" qualche 
parte v'ebbe ‘anco ‘del danno. Rovesciò' arredi, 
ruppe'maioliche; scassinò mattoni ed‘anco mostrò 
una fessura in'un'mdro; Nè ‘satemmoò’ sorpresi ‘al- 
l’udire*di più serii‘danni:E se’ quésto”è molto, pete 
chè non>di più? À 

Il terremoto sembra essere’stato ‘sentito in "gran 
parte «dell'Inghilterra, qualunque * ne sia la+formé 
geologica; Il popolo non<è punto sorpfesò’ al‘ sen 
tire«una scossa ‘od ‘una oscillazione helle ‘vicihanze 
delle cave ‘dî carbone ‘e ‘fors’ ‘anche’di’ granito,’ 
Ovunque il cavatore è l' minatore si ‘volganò; tro 
vano: gassi infiammabili: Lì dove “l'acqua vervinpe 


la esserne contenti. Il bene ed il 
pale 1a del pari, lisprezzato,..e.dopo che ciascuna. 
delle potenze, anto le conveniva, li ebbe violati, 
è fuori déi diri i di qualtinque di éss l'opporliai 
reclami ché pomind aver là ragione 


et findamento 
© l'umanità. Russia î coll’assenso” della 


ed Austria 
Prussia, distrassefo la hier della ciò 
viù: 1a Brake s'intorpotò. Ni è Sr VAS 
ente 


mu Meta italisdò nuovamente stabilità nel 


_ Innumerevoli altri cangiamenti avvennero; fra cui 
il più importante: 1a: ‘soppressitie dello statuito & 
ha E ecend indipendente! della Polonia tfent'ibtii 
a. Sebbene noi nun. abbiam ipàto alle \in- 
frazioni del’ diflema e ia ee 
pietra Der temere 
sin pendenza delle, nazioni europea: sarà, meglio 
assicurata, della niernà, felicità, e. dalla, armonia tra 
governanti è sud: ilî, che non dal testo. di trattati 
che, a diriflo o a tortà, sono diventati odiosi, 
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NOTIZIE DEL VENETO 
Gi: serivono da: Viceriza 8 ottobre: 
o Vi Safà gia nota Ja itfter erarità lellera pasto 
tale dell'episcopatò Venéto dhe condantia & colpa 
Imortale la Jelturà déi tF6 giorhali Mess ‘ggere di 
Rovereto, Gazzera di Verona, Rivista Friulatia. 
Poveri deînieniti i quali non si attofgono che gri- 
daho nél deserto. fa festa del potera tempo- 
tale è casa orà totalmente morta, 6 tali intem- 
peramizé he affrétlano anche Ja sua morle mate- 
rizlo. Solo l’Austrià ‘qui tenta sorreggerne il veo- 
chio carcame colla punta delle sue baionette. Essa 
menliscé, come sempre, e menire $i unisce alle note 
dito pata occidentali per Pu Polonia, organizza 
gli ecoidi dei poveri polacchi lentnciandoli ai corpi 
russi; mentre ostenta le franchigie costituzionali fa 
il concordato, fa. preventivi arresti politici, non per- 
metle là libera stazipa che soltanto allo scopo di 
per quanto, viene. supérior- 


ingannare l'estero, 0. 
mento ordinato. Primo dogma non solo di un re- 
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gime costituzionale, ma dell’umanità civile dopo il 
1789 fa che la legge sia ugualo per tutti, A in 
questi ultimi tempi la polizia fa servire i tribunali 
di suoi fini anche negli affari penali. Vi deve es- 
sére fioto che fino dB no, scorso certo abate Ma- 
grini di triste notorietà fu assoggettato a regolare 
processo criminale e che questo tribunalé  provin- 
ciale ad onta di ripetute violenze morali esercitate 
sull'animo del giudico inquirente da quiestò zelante 
austriaco delegato Cesohi; trovò di porlo «in statò 
d'accusa per imipiilazione: 1° di aversi‘appropriati al- 
cuni oggetti e mobili dél nostro. museo civico; 2° 
di\aversi appropriate a}cane. opere. di. valore apr 
partenenti alla civica, nostra: biblioteca ;, 3° di. aver 
fatto un falso giuramento per una ‘eredità. fattasi 
lasciare da una vecchia ridotta imbecille. Come 
Potete imméginare il processo fi tiattato con ttitta 
HA Ditecspezione per le alté dbdazioni 
è protezioni del. peroni, pf Gui 10° stesso. pro- 
curatore di statò sig. Dtester, atistrinto d' originé, 
sì aggravò al tribunale d'appello dpitianiib il pre: 
Vetitito arrestò. Not VosÌ fi trito il processo 
Valla stiddettà dtitorità # Yenezia dove lo stesso 
Teri àsstimise paleseitente Te difese del Ma- 
ftini, 6 sicsome totnivà difficile sullornare' cd int 
timiaire ttili { sonsigtiarà, cost si pensò ad'attivaro 
tina misutà sévefionale, è primferamentà si pre-, 
scelse il consiglieto Caselli che prevenuto dallo 
Stessi Togkettiburg, doveva proporre un: Commis- 
Bione composta dai tre Solfti conisigl'er), sui sebli- 
menti dei fidi più Îl governo essere sicuro, e fu 
i ent AGBIIM I 100c0 di salvare l'imputato. 
devisé che: allesù? importanza del processo tanto 
obbiettivamente ché sabbietivamente, dovesse questo 
tribunale prodinziate assicùrarsì, della credibilità. dei 
testimoni è Che Tosse faila nuova perizia del valore 
dei tibi icési sottraiti alla Biiarece, per cui 


înifatito fosse levato è conchiuso d'accusa. E qui 
prato Sicchit fl Magrini a gioni featione dal 


Ile, operò dell Slate, che d'altronde non 


‘Doteva negatè, aveva detto di averlo compensate 
Sa altre di sua jin EIA) difpoco che 
tahto Îe Opere rubate che sostituite dovessero es- 
‘Sere Apprezzate da dio inservienti della, biblioteca 
Merda ché previament sarebbero, stati avver- 

fee dlanto dovevano farà, Conchiudeva. poi. il 
deciso del (ribunalò d'appello facendo, osservare, a 
‘questo tribunale provinciale che quando, si trattava 
3 personaggi d LA; evalura siccome era il signor 
Leg'int, e quando specialmente le passioni. avreb- 
dro pollo Taltota 0 spirito della na dovesse a- 
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mezzo bollente o impregnata. di z0}fo;. non si-puda 
meno di pensare, che,.ci deve,essere un diretta 
comunicazione col fuoco, interiore di cui parlano 
con tanta calma i geologi, VI 
Parte; con. certe sfilerenzo;.parie in conformità 
con queste. popolari impressioni, «il tetremoto pose 
sossopra tutta. l’ isola, 


La,.favoleggiata. rupe, di 
Britannia dn g00888 Î SH 


nia nelle sue fondamenta, Sià può 
solo di un dito. o ve, il.trono "dell'Ocoane fa ron 
balzato. Figuriamoci il terrore dei purpurei tiranti 
che, pregano prostrati innanzi. alla divinità della 
Fortuna, ne.pede, proruat stantem columnam. Nel 
«paese. nero »-per verità e.nelle regioni «centrali 
ed occidentali il. terremoto sembra essere stato sen- 
tte. più che, altrove... A Birmingham vidersi mura 
bi \ aller; la:popolazione si .leyò. di: lett, per ye. 
ere quali danni, fossero stali cagionati, perchè seh. 
il fombante e stridente suo, suono. si assomi- 
gliasse a quello di un vagone trascorrente; si co- 
nobbe a un tratto che trattavasi di qualcosa di più. 
Ad Edgbaston si, sentirono distintamente scosse su- 
cessive, delle. case, traballarono su. le loro, fonda» 
menta:. uno, spavantoso frastuono ; fù più..toslo sen- 
tito che udito, e, gli abitanti si destavanod’un l'al: 
tro per. sapere, che, fosse. Ogni cosa all’intorno. era 
scossà violentemente. A: Wolverhampton tutto nelle 


> 


dei pi 


Vie non abbiamo ra-. 
al asesttare l'opera altrui. 


vere riguardo ad espota na religio 
fargli ico-dibatti 


r dovete sapere che l’ abate Magrini è uno 
ù i ti dominio 
j della 


È DE difensore 
api, e donîinio austi 
i ci AT parzialità del 
Fi Petali i i dal dle Sal 
Ecco, l'Austria interpreta dea D. 
‘uguagliariza dei diritti civili, 6 da questo 
avervi uh'idea delle libertà costituzionali che pre- 
temi di avere concesse per ingannare l'Europa, 


IMPOSTE INDIRETTE 

Il prospetto de’ proventi riscossi nel mese di ago- 
sio per demanio e tasse, se. non: presenta. risultati 
Così bélli comé nel precedente miese, è però an- 
corà assai Boddisfavente: 

Nel mese di. luglio l'aumento in ‘confronto del 
mese corrispondente del 1862 è stato di L. 3 mi- 
Îivtti 205,308, nel mese di agosto di L: 2,020,2%, 
esendo il provénto dimplgasivo dalito da L. 9 mi. 
lioni 198,094 73. net 1862:a L: 10,218,380 884 
n lotto, continua. aù essere _il ramo: principale 
dè'prodolti. Esso diede pet la Tostarià L. £53,339, 
per la Sicilia Li 461,5Ì1, pet Napoli Bi 1,324,690, 
per. la. Lombardia L, 493;114; pel Piemonte liro 
415,866 e per l'Emilia, Marche ed Umbria lire 
286,378. L' auîentò iti questo ratid è di lire 
686,903. 

I prodotti de’primi otto mesî sono:., 

pel 1863. L. 78,341,815 65 

pel 1862 ‘» 00,931,t11 63 
Anmento; nel 1863. L. 11,410,404 09 

uest'aumento si riparte come segue fra le varie 

province : Napoli L. 3,540,206, Sicilia L. 3,385,639, 
Toscana L. 2,222;902 ; Lombardia L, 2,056;759, 
Failla Marche ed Umbria L. 1,243,862, 
Il Piemonte presenta la diîfiinuzione di lire 
1 041,046: 

cong e rione la tassa ‘sulle ma 
Dimorte, per L. 2,398,786; la carta bollata: per lire 
9.906.988 i diritti di successione pér L, 9.213.840, 
l'a tassa di registro per L. 1,982,519; il lotto per 
L. 1,4310438; 


casi 4 fi 


STRADE FERRATE 


È noto come la Direzione della strada. fer- 
rata Milano-Vigevano ricorresse al Consiglio 
provinciale e munidipiò di Milano, come ad 
altri’ interessati per' ottenere it îoro concorso 
e motale e materiale ‘alla’ institazione della 
nuova Società, e consegilerite. attuazione di 
quel: tanto. importante ;..; quanto -cotitrastato 
tronco. 

Noto è del pari che Ta deputazione Drovin- 
ciale' preiidendoa cuore la proposta, abbia de- 
siderato di meglio conoscere le; ébfidizioni fec- 
niche edi ecoriomiche delle... ferrovia d! Società 


predetta, ed abbia pe;-ciò nominato una Comì- 
missione di onore;yojj signori consiglieri, perchè 
ASsumEessero più precise cognizioni; e né rife- 
TIssero ‘“a1 Gotisiglio. 
o E recipna ragione. di tile saggia led oppor- 
{tuna riserya quella..si. fu di prendere nella 
debita; considerazione l'opposizione; o pe? ine- 
lio. dire la viya istanza del. municipio, di Ab- 
biategrasso, rivolta. a; far. eambiare la linea già 
tragciata,a,destra, del. naviglio; che ‘toccaci 
comuni.diMarimondo ‘e: Viganò, ‘e percòtressa 
invece la sinistra di quel camalò,  disvidido 
per tre cifca chilometri in prossimità di quel 
Bofgo. ti % 
Per chiarite ‘e risbiveré Paninipegie le 
dimieoneì eitue. cf veri sollecitudine procu- 
tatà unà adunanza dei. comuni, principali in- 
Leressali, aduiianza che ebbe luogo ieri sera, 
avanti l'on. sig. commendatore: sindaco Beretta 
coll’intervento di due ‘dei signori consiglieri 
provinciali. A 
Esposto da'iiò d’essi il iotivi delti tbn- 
mata deliberazione preparatotit  colisulare, 1a 
Rapresentinta dil borgo di Abbiategrasso lia 
diffusametite è tiittè poste in mosîra le ragioni 
per lè quali credeva. di somma. convenienza 
allà Società, toccare. quel comune. eminente- 
mente commerciale ed: offriva uri corcorso 
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case vibrava,‘a questa esteriia commozione: Le casé 
si,screpolayano e;scricchiavano.come sele travi ne 
venissero, tòrte; JI olicemen: in servizio videro le 
mura, ondeggiare, udirono; ogni. sòrta..di o fracasso 
intorno ad ;essa e fnrono. testimohii dell’universale 
terrore. degli. svegliati dal; senno; .5 
Dalle vicinanze, di Stourbridge sappiamo chè una 
gasa.traballò da cima al suolo; J’argento .:risuodò, 
gli, arredì si fransero,; e .pareva come»se si sen: 
tisse una, esplesione nelle canove. più 
Nello Staffordshire meridionale \e nel Worcester 
orientale v'ebbero porte sfondate, stoviglie .ed. ar- 
redi.roiti,. orologi fermati ie tutta: là Popolazione 
cacciata dai.letti. A.Chettenhum,.a. una:grande di: 
tanza da. questo. paese,. si.@dì un.ramore profon= 
mente rombante; i. pìù. pesanti. arfedi. furono ins 
fcanti, gli.altri scritchiolarono;. forti mura.in piés 
tra si.sentirono sfasciarsi. 6 fendersì; .e.i fanciulli 
del, collegio cerano; tutti; in..timbre ché la popola» 
zione fosse jn.preda al. massimo. tumulto; ll terre- 
moto sembra, essersi :esteso. con, egual: forza a Brî- 
stol,.,a Taunton, ad Exeter, al lago di Sevan; d'a 
più. miglia; al di.là. dal lago... i 
Nella metropoli,..ova tutti riposiamo ini un prù- 
etio.d'argilla, ove le: nostre .casà.sono. bene 
les ed ove tutti siamo ‘tanto fabituati ai fra. 


-_ 


dallo egùalè a quello ultimatnente offerto dalla città 


ertio @ 


‘cia tai 


di Vigevano; cioè di'200 azioni “con 
benanco di aumentarle. E 
. Molte furorto le considerazioni, “pe chè.o-si 
mantenesse 0 Sì mutasse ta linea in relazione 
dì diversi interessi; 

Tanto la Direzione della ferrovia, quanto,il 
sindaco di Vigevano Leno di non op- 
porsi a che Abbiategrasso pote fruire 


del vantaggio, ma_essere urgente che una de 


liberazione sî prendesse, e fosse assicurato alla» 
Società il .compenso per la maggior spesa della 
deviazione. 


cora; incerto il concorso; incerta la nuova li- 
nea, sulla quale nessuno stùdio st fosse purè 
iniziato; incerta Ta UCOItA di varifiré il pidhò, 
che cori legge spprovatò, è Uî imminenterese 
cuzione. I 80 
Dopo ciò tutto, si è concordato :— che. non 
più s- abbiano. a ritardare le pratiche col. go- 
verno perchè le già concettate combinazioni 
per 1’ esercizio della ferrovia sitiho defftitiva- 
“mente dal ministero riconosciute éd'approvato; 
che al medesimo si proponga una riserya:di 
yariare, cioè, la linea nel senso desiderato, dal 
comune di Abbiategrasso, qualora l’efficace di 
lui concorso giustifichi là convenienza della 
variazione; che non sì perda altiv denipo in 
proposte ed in'distussioni; urgeritissimi assenido 
i, motivi d’accelerare l’opera) Egli ;èxappinto 
in tale intendimento .che i. prelodati: signori 
consiglieri provinciali desideravano conoscere 
con maggiore esattezza i pianî èd i titoli, 
Per verità, l’insigie borgo di' Abbiategrasso 
lungo i'molti danni trascorsi nom considerò mai 
quella provincia ‘sotto ‘ib'vero 6 :;bèén ‘inferes- 
sante. aspetto , che. ora giustamente e tarda- 
mente le attribuisce, non può esso ragionevol- 
mente lusingarsi che il suo concorso 0 la sua 
opposizione possano principilmente iatire sul- 
l’opera : sta a lui presentare offertà tali clie 
trionfine; Lin'mslov szase 
Ma il tutto esser deve ed esplicito e pronto. 
Alle ‘alîre ragioni ecenomiciie ve ne ha una 
da aggiungete, è che Comandi pronteazi è 
prontezza somma, e ‘questa ragione stu in che 
il:\ponte sul: Ticino , essendo .la prima e più 
interessante ; parte, dell’opera; è forza. profit- 
tare :della. non lontana stagione in cui. le. ac- 
que decrescono, per incominciarlo, onde com- 
pierlo nella corisimile dotidizionte del fiume, 


| la quale si verificherà ‘nel prossifito ‘arino: Al 


trimenti perderebbesi un anno y°&:le conse 
guenze riescirè potrebbéro fatali; 


er SRL cn a n nn 
i SENATO RUSSO È 
I giotnali francesi pubblitario ‘if ‘séguonità 
dispaccio telégrafico:. 
Pietroburgo; 8: dttobre, 


Sì legge. nel, Giornale di Pietroburgo;,,.; 


« Alcunì giornali esteri hanno. annunziato che il 
Senato di Piettobiargo Avevi Uecisò Cho i trattati 


del 1815 nòn inipegnavano: più (Ia. Russig. HI Sé 
nato, non è\chiamato jad ,esaminare le questioni 
politiche, e i traflati non possono essere conchiusi 
o annullati che dalla vdlbiità dél sovrano. è 

Unia | corrispondenza \dél ‘Joinat' 428 Débats 
dell’14 dice a questo; proposito: 


ll Senato russo,non, è un.corpo politico;, ma una 
i Corle di giustizia, una Corte supremi , di, cassa 
| dine, come l'ha qualificato l'atto imfériale pro- 


Thulgato, un anno fà} sàll'ofdinafento giadiziatià 
dell'impero. Il Senato ‘adunque.;non liàcpresa la 
deliberazione.che gli venne attribuita e-non poteva 
Prlebdertà; perchè ld questionè fio era di sua 
competenza. È 

Si legge fiella Franèo dell'14* 

Eotb. in (qitll mivdo il gendrale Di. Herg inifei 
derebbe,.d'impiegare, i 50 mila; nomini di tinforzo 
che hà chiesti, dicesi, a ieiroburgo per la cam- 
Pigna d'iàvertiò, o per itivisit i quali ld Itustià 
sarebbe: costfettà 4 patta Î Stoi Gofffini del 
Baltico, al punto di doyer. chiamare softo lè;ar- 
mi i corp) di milizià riservati per le grandi eyen- 
tualità dei tempi di guertà, 


Shion) dile decise Gi arl ditdatafiàni, 92 stbvaiti 
sorpresi dela catia 8 Wed ittigaitità pria dt 
di tidi sé! ind Spéeto i svossì' & dl Dtiviabi 
itipressiohi@ DasshgBioHi sissoglittà dd tin8Biso di 
oppressione } rfia bei puèdi di fidi porevativ. che. 
dbrd' ai nbstri propri senSî è colivinderti ché fos$g 
qualtosa faofi dell'otdindriti mirra 
La variétà Gellè séhsiziodi e î pri di vio- 
Tenzà, în Quarito sthilitéteriit G886Pvi Stàta de! 
tetiza HéMé diverso Ibcalità, & proDabiié dhe stà 
aa altribbifsi da vafidlà dallo Cbhiaizitrii gesto: 
Biché più che Alà distitizà di dti dentro Sappo: 
sfo. Noi crédidnio ché 1 o Quo è RI; 
nichi l'onda ferrestro, comò fu chiattità, di 
lmetità è più interamente, ché néfi po RA 
6 più misti. Ci sonò tuttavia Girti dra] tI cui, 
dicesi; queste strane è tertibili due $° orfltanidi 
si ovitàno è talvolta si actrescolid l'ha l'altra: 
Fin qui non è da distinguéfà il presétite datti 
cléssè generale dei teftemoti, dé quili riratitenid 
sì pub fare altro che tonigeuitarne ti causi RE 
colare. Una leggerissima Alterazione teua iond 
sotlerrarice sarebba stfficiofità: Ufa io Bbtisitotà: 
zione teride a mostràré cont in' centitiatb di ciùà 
possano diveniré li fUmbi dei” ibi Li per 
ur lieve incidente tertestrà affatib ftftnitestttàtà ti 


Notavano però essere “il'tatto incerto ani 


| ghi di qualche.importanza., «una . forte 


iii ii ET I aio ns 


®eazione cogl’inso! 


Il piano del generale in capo russo a Varsavia con- 
i ‘stabilire -nei villaggi; città © bor- 
e guarnigioné 
alloggiata presso gli abitanti, ih modo da avvilup- 
Lat tullo il paese in una_rete di distaccamenti e 
rendere impossibilé qualunque movimento e comuni- 

dotti a rimanere nelle:campa- 
gne coperte di neve.6 quasi: inabitabili, | 


I sig. Giiconto Grim Îaogotenente colonnello 


già apparteriente. all’esercitò Safin fu testà 
rimosso. dal grado l'impiego dietro un parere 
del consignt ai ARIA Tor "inancanza contro 


‘l'onore, Lo stesso sorive una lettera al Diritto; nella 


quale dichiara che l'accusa a lui fatta era di aver 
pensatameàtt | din doppio stipendio e rac- 
conta nel modo seguente come il caso avvenne: 

e Nella seconda metà d'agosto ebbi ‘avviso che ni 


” ti a cia Li) 
di, MA IS ti 
non ho calcolato qual somp i fosse isa 

dovuta, 19° Hol GAsdd ‘pr dell: fhiatra= 
Fiore di un estifcito regolare, ati érrorò fidi paga: 


«mento, d'uno, in corsò, Fallo è. però che 
SE i pnl i vr dio Li 


i 

trasse: dd mésò 6 nibizo di Hliperidio d’ aspettativa 
da me percepito invece dell'iaterò stipendio :che idi 
era doyuto dall'epoca ir cui era passato a disposi- 
ione del Tnifiistéto, È - d 
‘a Enbditovedadi mialalò d'fulî dostretlo'di thiidabrò 
nuovamente, V'aspeltativa per infermità nori. dipèri- 
denti dal servizio. L'aspettativa mi fu conceduta 
dal 15 settembre in Luni se 

a Nol siGùé dî gdntiaio 1863; 6 métitià ‘apprnto 
ui rara grevemenia Aimrbalato LA Pavia, ébbi 
Notizia dell'indebito. pagamento mi era. stato 
GONO dal effe di la gite Th sat 

è Nella fibpossibilità' di mittoverimi 6 di #érincare 
una cosa di cui non aveva nè traccia ; nè rimbn» 
branza, io mi limitai a chiedere ad. ùn ufficiale 
Stpériofe, fili anîféo, consiglio sul da arsi , scri- 
Yendò in pari femipò' allo stato maggiore ‘di Timer 
termi a. quelle ligaidazioni; che il medesimo avesse 
trovato di fare in base alle. mie quitanze da lui 
possedute. zio ai si n 

« A quell’epuéi; gettaio 1869, io età dreditdre' di 
duo mdsî di stiperidio; perciò l amico miò mi ri- 
spose che nulla: occorreva da; i gi l'ammi; 
nistrazione militare ay senz'altro fatta la. ri. 
térfutà © 31420 1l'mio. a > pre 

« Così infatti avvenne. Col 31 hc pur fu 
saldato il mio! debito, nun, residuo; se beùt ri- 
cordo, di lire, otto, poggi sullo. stipendio 
Ut nîbse SUbtESSIVO. PARRA 

« Questo è precisamente il fatto pel quale otto 
mesi doragslad nel pnaiglio, di deci Fi A fui die 
mato avanti ad un con plina e des 
dio por zia SONNO Poldi. st spor 


sagrgot ohi 


tt È it AI 10 Di . dii NÒ 
, SEMPLICITÀ, CHIAREZZA, ECONOMIA 
-$0 il lempo, è danato, gome ditono gli. inglesi, 
hi di questa moneta noi crediamo gli 
Tifiogitt pelidionili da: dopo rità gita 
tmenie occopàta, a donsimare l'orario d'ofcio, se 
lo Nagsono ad nn pegiio a libera disposizione senza 
eri 6 spenderlo, ____. LISA ; 
di gli a nd ber. doodibt di 1070 tindirazzo 
chiù il governò ha disposto! iti nodo che le foria: 
Lita ug] riscuotere; pan tl ppi ig 
siano. lunghe .e profittino a i, oltre un sano € 
séroltiò dr Mo 6 Gelid De Motarsi ripe- 
tutamente dall'uno all’altro ufficio, anche ufià feg- 
deyoleperdità. di spopola dh gi 
pie fer Fe; regole, sono dre "Borat he vor 
plionsi per Hisbo8tE a pensione, è se laluno per 
lé sò. notèssili d'dubtrétto ‘di provvedérsbne per 
dedjoesini pelrà dira sAeitma donna parte dell'anno 
da Jui con in questa vi (Dopo: 
"E O 
dipate per avere il c@ttifeatoidi Soptavvivetita; mà 
questo certificato, prozia Pavia prc 
ambe dei  pensionari che hanno già fatto quattro 
Fitihe Piotta non Pig? ei in ci onto 
il pagamelito déllà faasd' di béllo; ciò' ché parrebbe 
più ragionevole, si| manda -inyece «a comperare da 
ùn libraio vicino per raddoppiare la s lita, che già 
al secondo piano misdra ‘utià rispeltabile altezza. 
Consegriatò questo cdrtifivato; 18 tisposta Sictimen- 
tale stereotipata. perj-Anlti;-è:va (bené, forni. più 
tardi, da ale dota RT EO 
*Sotondo gio = i G0Miatdia Sh6 Lieto dato 


comparazione colla! vasta Le splendida sfera che è 
nie cli VELA Gai lettori le rifles- 


sioni morali che un sì terribile evento è per certo. 


destinato a suggerire. 


Vi sono casi al di lè dal dominio del nostro 


‘nostri i ali città D) 
ceci e Le, oblio ibjtiicibn di 


strutte e imperi ruinati...É-questo un pensiero fa- 


| migliare abbastanza nella sua applicazione perso- 


artndich e Sigur 8 aa he 
| BISSIFotto pp di Li 


nale. Forse non tanto.famigliare nella sua più am- 
pia e razionale portata. 
Noi vediamo , in lo 


ché mifiaeàiava' di ‘4 


anza , un de impero 
ì je an 
Pi fazioni. 
Rin, unneno nella nd- 
sità: opitiòne 
obifi. Ma ci 


en abi 


Ì 


one 


quattro: 06 pomeridiind ‘dél' giotno'atteosidente, ri- 


tirato all’ufficio: tamficipale, «viene, »giusta l’avver- | 


tenza avutane, presentato all’ ufficio. di -controllo 
della Corte’ det conti; girovago anzi che no; ma:che 
per adesso è fo în. via. dell'Arsenale, n° Bb; 0E 
colà due impiegati giovani € robiîsti rArino Intarido 
diriceverli, di porliin uno scaffale 6 di rispondere. 
colla solita. solennità ; ya.bene, torni più tardi, 
quando sarà firmatò,, Ed è ga ali 56 invece 
di più tardi, non dicono addirittura dimani,, pet 
prendersi un maggior comodo, > io. 

Terzo giornoj— Il più tardi vin:qualunque modo, 
per non corref rischiò di ripetere Ja strada, s"in: 
tende verso le tre ore pomeridianè; 6 non essendo: 
possibile, dopo tititàfo l'ordine di pagamento; cor 
rere alla Cassà pet ifitàsodre‘il danato, bisogna ri- 
mettere questà operazione al ‘terzò giorno, nel: quale 
con un po'di pazienza, dopo una mezz'ora, si giunge 
a coronare l’edificio, come disse. altra yolta,S. M. 
l’imperatore Napoleone III. 

Da tutta questa non breve procedura, chie deve 
ripetersi periodicatuènie dd’ Ogni fistossioné) si 
vede se nella nostra amministrazione si cerchi di ef- 
fettuare quella semplicità di organismo che è ad 
un tempo promettitrite di chiarezza 4 di economia. 

un errore che la moltiplicità delle formole sia 
una guarentigia' conito le illecite dispersioni del 
pubblico danaro, perchè anzi temiamo che non siansi 
mai verificati tanti errori come dopo che, per una 
malintesa leggo di ponti, di ‘obbligarono, f 
manidati a tanti giri è rigiri. hei quali, 36 éssî non 


si perdono, par quasi impossibile che la diritta via 
non si ami, "Una pensione riguidita da tn 
ministero, devè essere sottoposta alla Corte dei 
conti pel felativo sftidacato è quindi 41 ministero 
delle finanze pér. la. deftitiva approvazione. Sin 
qui stà bene: ina dopo che il pensionatò ha Îl stò 
buon decreto in mano, cercherebbè invano di ri- 
scuotere il suo danatò che da lunigo tempo sospità, 
se prima, fosse pure di Caltagirone ‘0 del.più alto 
paese della Valtellina, ron fa rititare dall’ emolu- 
mentatore di Torlmv il decreto originale, pagando i 
suoi. diritti, «ben inteso ,, per presentarlo alla, regi- 
strazione della Corte.dei conti; e non manda poscia 
una copia autentica di quel decreto. al ministero 
delle finafize col certificato di vita; perchè poi da. 
questo venga spedito finalmientà 1) mandato di pa» 
gamento. x Panno Ì 

È un dedalo nel quale ua po' di filo d'Arianta 
non sarebbe di troppo. Se voglionsi tutte quelle re- 
gistrazioni, perchè non si fanno d'ufficio, senza ob- 
Dligare la parte ‘a correre di quae di Ia? I di- 
ritti dell'emolumento.si possono -trattenere sul pri: 
no termine della pefisione pagatà; cd in quarto ai 
pagamenti che, devono farsi periodicamente ci pare 
che un buon libretto rilasciato al pensionato, cor- 
roborato dal certificato di vita, dovrebbe bastare. 

"Insomma abbiamo bisogno di semplificaré, ab- 
pri ag ‘bisogno di abolire tutti gli inutili ordigni 

a macchina ammini tiva;n; perchè fa: ve 

mente dispiacere _il VE tant giovani GT | 
che potrebberd jartàf6 il Cenisio Sulè spalle; gra- 
vemente occupati nel far nulla; è pazienza ‘s6 fosse 
semplicemente nulla | ma nel fare, non per lor 
colpe, una inutile confusione e mettere a dura ! 
prova la pazienza del pubblico. 


Interno 


Masacio wa 


ana doi sibili. doti, si Mi. iù 
A E 
vbl mototcdI. Le Gissi opcii dl 12 


contiene : ni pl 

PIER dude in dati, del, 80. settembre ta 
ceduto dalla rel ti Si M.); chi approva il re- | 
golamento. col quale rimane, provveduto -all’ istitu--! 
zione, alla disciplina: ll amministrazione del 
Corpo. dei: militi a cavallo nelle. provincie siciliane. 


2 Fine fi data del 90 settembre, in forza 
del quale. l'obbligo jmpostò ai rivenditori di generi 
di privativa col regio décrétò 4 maggio 1862, di 
tenersi provvisti. e di «spe carta. bollata @ 
lè marthe di bollo, conipirenderà dhchè i frarto- 
bolli. postali per Giai givandilori, ai..quali..il  mini- 
stero dei lavori pubblici crederà di affidare tale | 
incarico mediante la patente prescritta dei regola- | 


menti dell’amministrazione delle poste. ) 
Ai rivenditori smedati i sarà accordato. per que- | 
slo servizio l'oggi 5A ‘8 pe Lon î | 
8° Cinque ‘decreti d'interesse locala..... 
4° Una serie.di disposizioni nel personale degli 
esditoti è percbttori delle con itibuzioni e nell’arma 
d'artiglieria, . è i 
Ri o edliegio in Se: i na 
al del'19 publîità dit direolare, del sindato 
sfata di s ri.di Jamiglia;. nella può “i E 
o tallegio: convito di Td-, 
dia, “RL ta ita tien- dietro il seguente 
STI cl Reti Dita ISTE ila gove 
« adunanza che avrà luogo lunedì prossimo 19 cor- 
« rente, alle ore 9 antimeridiane, nel palazzo mu- 
« nicipale, per costitdifà definitivamehte la/Sécietà 
« per deliberare sùllé propostè del Comitato pro- 
« motore; ;®; quindivper nominare ib Comitato defi- ' 
nifivo. ;- i bad 
“ ‘Saranilo arfimtesti nella sAfr asi'adtmanta coloro 
« che si saranno obbligati per una o più azione.» 
Infermoria deglt\omigrati in To- 


rino. Da un anno è miezdò nell'èx-donventò della , 
Rocca un emigrato romano, medico valente, il dottor 


nùfifia. l'îfb 


Antonelli Gaetano, coù zelo: cosciedzioso 6 fiodesto.. 


attende ad un’opera di scienza e di filaniropia iù 
assistenza degli emigrati infermi chie non possòfio 
essere acòolti negli spedali.Qélla cità. dl fapporto 
medico statistico, testè pubblicato, sui.,160,, emigrati 


malati accolti e curati nella accenvata infermeria 


dal maggio 1869 dl 2£ agosti' divorso, È til del: 


Meritano l’attenzione degli uomini della scienza 
per.la gravità: delle malattie e per la felicità delle 
oltenute guarigioni, le cure prestato, agli, emigrati 
Raimondi, Stefani, Tommi giti, Faraoni, Busi; Moglia, 
«Verger, Lazzari, e Bazzana, e lo cure in dorso di 

Berti e Balestreri. sa i 

Il dottor | nfonaif si è rèso cosi benemerito della 
‘emigrazione e della scienza medica, come dél dati 
benemeritarono deli'una.e dell'altra. il dottor Giulio 
cav. Paganini; e il prof. Timoteo. dutt,. Riboli.,, il: 
Primo tonsulénte ‘6 curante degli oftalmici, e il 
Secondo consulente è felice operatore chirurgico: 

Evasione dal carcere. Scrivono all Ad- 
venire di Napoli che nella notte del 5 corrente e- 
Vadevanò dalle carceri di Trani dieci detenuti, gente 
carica di ogni misfatto, e condannati ai lavori fur- } 
zati a. vita od a lungo tempo. 

Sparsa la notizia di questa evasione, uscirono 
tosto in perlustrazione guardie nazionali e milizie 
regolari; è dopo non molto riusciva. alla ‘guardia 
nazionale di Corato di sorprendere gli evasi; già 
in poche ore armati ed a cavallo, ne uccideva unò, 
fié feriva un altro ed un terzo cadeva prigioniero. 
Gli altri.si salvarono colla fuga. 

Ln banda Caruso. Alle ore quattro anti- 
meridiane del 5 corrente, 50 briganti della banda 
Caruso invadevano il {erritorio di Morcone, nel 
Age sale 

HWerata la pòtta di vna masseria posta in quella 
vicinanza, vi assassinavaniò è colpi di scure tulti 
gli abitanti, cioè Pietro d'Angelo; Luigia moglie del 
proprietario assente, d’atini 49; Polzella Bernardino, . 
id. di 62: Cimîrélli Marta, 54; Polzella, Giuseppe, 
20; là. Luigi 9; Id. Domenico 7; Id, Michele 4. 


—_ man 


Bictesti denunziati all’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ors i pom. del giorno 11 fikù alle È del 
12 ottobre 1863. 

Ferfeto Maddalona, d' anti 10, d'Alma; Chiola | 
Battolom6o, id. 97, di Lagnasco; Bianco Giovanni, 
id. 42, di Bardassano, —‘ 

Più, 4 da 1 giorno ad anni 4. 


Notizie Politiche 


_ 


| 
Leggesî nella Stampa : 


Corre voce ché il conte di Sartiges, ministro di 

rancia; sia promosso ad ambasciatore, ed è tra- 
sferito a Roma. 

Il principe di Latour d’Auverghe passerebbe da 
Roma, dov’egli è ora, a Londra, 

A Torino verrebbe ministro il sig. di Mallaret, 
che è rappresentante del governo francese, nel 
Belgio. 


La Lombardia di Milano dell’4d owsobre reca 
i seguenti particolari sulla partenza da quella 
città di S. A. R. il principe Umberto : 

Nella giotnatà di ieri, S. A. R. il principe Una! 
berto atcogliéva .ìn visita di comiato, il generale 
Durando;. con tuttii comandanti déi corpi di pre- 
sîdio in Milano, det Tutta l’ ufficialità della 
brigata di cavalleria: da Îui-comandata. 

Allé Sbi e un quarto port. , S. A. R. don tatta 
Ja sua casa, partiva colla.ferrovia di porta Nuova 
alla volta di Torino; dbride’ si fecherà nelle prò- 
vitioia meridionali, È 

Erano alla stazione ad ossequiarlo-S. E. il pre- 
feltò di Milanò, il find?t6, commend, Beréttà , _il 
generale comandante Ja guardia nàziohale , collo 
slalo maggiore, 6 gli ulliciafi superiori. 

Quasi tutto: il còrpo dell'afficialità della. guardia 
ridzionale di Milano è dei Corpi Santi fatdvà ala al 
passaggio del reg fra i concenti della fiîtisita 
nazionale dei Corpi Sanli è.i fragorosi evviva 
pòpolo, che volle saltitàré il benamato princigé éd | 
erede al irdno, augurandogli prospero viaggio 6 
giù affrettandonie col desiderio il rilorno fra noi. 

S. A. R. apparve oliremodo dominibso è c08ì 
$pofitabbe é sincere dimostrazioni d'aflelto.,. e fece 
sperare di. poter. [presto.ridonarsi al gradito s08- 
giorno della fidatra città. 

Nel giorno 41 corrente il comando supétîo- 
re della. guardia nazionale di Milano la, pub- 
blicato il seguente ordine del giorno: _ 1 

Il numeroso concorso, le manifestazioni di sim* 
patia, gli augurii con cui l'ufficialità della. guardia 


' nazionale di Milano, salutava ieri nel partire, S.A. 


R. il principe ereditario commossèro così vivamente 
l'animo di lui che ayrebba desidétàtò' dì ésprimérlo - 
a futti con una parola, e con una strettà di mandò. 
Egli sèppe leggere i quella sporitinéi cil olbitehte 
dimostrazione la léaltà dei sentimerti, chè Iéginò 


là popolazione di questa ciltà alla persona chiamata, 
un giorno ad assumerne. il. governo. Come l'abbia 
apprézzàla di Io disse tamente a) conrandante 
superiore; ed a. noi il grato incarico di fér 


conoscere..al.corpo..degli ufficiali ; ed a tutta la 
guardia nazionale, che accettava risenpgranio, palla 
èspressioni, quegli augurii e me avrebbe conservato 
la più grata ricordanza. $ 

Il comandante superiore adempie .colla. maggiore 
comipiacenza' l'incafico, nè saprebbe aggiuogere una 
parola a quanto di lusinghiero per questa guardia 
nazionale raccolse in ogni occasione dal labbro di 
S; A: R. il principe ereditario. 


Leggesi nel Giornale di Sicilia del 9 ottobre: 
Il consigliò di leva nella sîa adunanza di ieri ha 
ordinato l'arresto 6 la contempbraficà denufizia &l- 
l'adtori(i gitidiziaria di varii istrilti che ottennero 
là esenzione dal servizio militarà,, producendo - di- 


chiarazioni, di. testimonii. e Sittazioni di famiglia - 


assolutamente false. 
La giustizia farà il suo cofso, 


della corità :-| (Corrispondenza particolare dell'OrisIoNE) 


+9 pagna del Constitutionnel in favore 


FETTE E; Parigi, 10 ottobre. 
1 L'apprezzamento da noi. fatto della.recente cam- 
jagna. del delia. pacifica- 
zione degli animi, è confermàto cà tutte le infor 
mazioni da noi prese alle sorti migliori. Si è miti- 
‘gato l'ardoré dei giornali francesi, perchè i nego- 
diati doi LIEgANGrra e l’Austria continuano, ed.in 
questi negoziati la Francia va più innanzi delle al- 
Ho, due, poienze. L'Inghilterra si contenterebbe 
a dichiarazione che la Russia ha mancato agli 
obblighi impostile, dal dominio della Polònià. Là 
Francia reputa che una tale manifestazione, in que- 
sto momento, non avrebbe alcrna importanza. Dal 
stò canto, ‘l’Austria trova che ciò, sia proceduto 
troppo oltre. Ella teme nattitàlinérte ché la Russia 
Tè rinfacei i titoli al possesso della Gallizia. 
L'aziohe comune è, per tal. modo; costantemente 
in pericolo. di riuscire a vuoto nonostante i pom- 
posi: articoli del. Constitutionnel } ma l'imperatore 
resta fedele al suo programma, ‘che consiste nello 
esaurire tutti i mezzi, ché danno speranza nella 
udesione «dei gabinetti di Vienna e di Londra a 
quella politica di sanzione attiva che la Francia 
hà impreso a sostenere sin dall'origine delle diffi- 
coltà, insorte coh la Russia. Ma rion crediatè che 
l’imperatore persista ancora a lungo nella sperànza 
di avere l'Inghilterra dalla sua, prima dell’azione. 
Egli :prénderà in. breve il suo partito; ed io non 


' eredo ch'egli voglia aspettare sino all'apertura delle 


Camere per pronunciarsi nel senso. degli interessi 
polacchi. Ad ogni modo, per ciò' fare, egli tion a- 
spetterà più oltre. 

Quanto al credere in nuove concessioni per parte 
della Russia converrebbe mon conoscere le. conse- 
Buenze delle umane passioni per cullarsi in queste 
illusioni. Lo czar non può più indietreggiare ; egli 
si è troppo innoltrato in una wia, nella quale 
l'hanno spinto ‘alcuni troppo ciechi suoi consiglieri 
pèr potere artéestarsi. In capo al suo cammino vi è 
la guerra; è giungerà a questa, siateno certi. 

L'imperatore da qualche tempo si occupa molto 
di stuiii militari, e dal suo recente ritorno ih poi 
egli ebbe già parecchi colloquii colle più alte capa- 
cità dell'esercito; e si assicura che in tutte queste 
conferenzé non si abbia trattato che della quistione 
militare polacca. 


Mi vien detto che un corriere arrivato d'Inghil- | 


terra abbia portato al nostro governo l’annunzio 
che il gabinetto di San {Giacomo si mostrerebbe 
meno ostile a eventualità guertesche; ma l’Austria 
è molto più riservata. Non pare ché il principe di 
Metternich abbia potuto ispirare maggior ardore per 


l’azione al signor di Rechbérg, il quale. intenda . 


che l’attività austriaca. in questa Vertenza sia cir- 
coscriità ai negoziati diplomatici. 

Qualche corrispondenza però pretende sapere che 
l’Austria non tarderà a mutare contegno. Ella fa. 


resse dei buoni del tesori 


Sie ra Lie 
n RA 


TIA 

Malgrado il ritorno di Forey mon pri di- 
minuito l'effettivo dell’armata del Messità. 

Breslavia, 1%. Dalla Gazzetta dî Bresla- 
via. Il govettio nazionale polacco tradusse in- 
nanzi ad utî consiglio di guerra il èdpio degli 
insotti Sdkolwsky, il quale’, essendo stato di- 
chiatato colpevole d’abasò di poteri, venne 
fucilato. 

Londra, 42. Si è rovesciata ‘la clirrozza 
déllà regitit. S. M.; Sbalzata fuori dalla car- 
rozza; ebbe a soffrire una leggera contu- 
sione, 


Lord Lyndhurst è morto. % 
Alessandria d' Egitto, ##. Scrivono 
da Damasco: i curdi attaccarono le truppe 
turche; chie perdettero 100 voînini. Il capo 
dei Zapliés accorse in soccorso dei turchi; vi 
fu uî nuovo scontro nel quale rimasero uc- 
cisi, 70. soldati. j i vi} 

Parigi, 12. S. M, si recò,a visitare il 
maresciallo conte. d’Ornano «ché. trovasi gra- 
vemente ammalato: i 

ll Pays assicura che il progetto div una ese- 
cuzione federale dell’Holstein incontra in Ger- 
maria grandi dimeoltà. 


Patigi ; 12. ottobre, 
Notizie di Borsa 
8.bre 

10 12° 
Foridî frafitesi 3.00 (chiusura) | 67 75) 67 70 
Id. id. (fine cor.) | — —| a — 
Ja; 110° . 4 12 00| 95 90) 96 — 
Consolidati inglesi . 3 00 | 93318] 93114 
Consolid. ital. 5 0/0 (apertura) | 73 70| 73 60 
Id. id. (chius. tt 73 60]. 73 50 
Id. id. (fine corrente) | 73 55) 73 60 
| Prestito italiano È 3 30] 73 30 


Il. id. 


Id. id. spagn 712 | 708 
Id. Str. ferf. Vittogio Emani 4] 421° 
Id. . id. Lomb.-Venete | 56 566 
Id. id. Avustriache 406 
Id. bi Romane . . | 420 | 413 
Obblig. id. idi ©» ++. 248 | 248 


G. ROMBALDO ,. Gerantò, 


rebbe dipendere la sua futura politica verso la | 
Russia dall’ accoglienza che l' imperatere France- ‘ 


sco Giuseppe ‘troverà ‘a ‘Pest. Ma: per creder ciò 
converrebbe prima di tutto saperò che l’imperatore 
d'Austria siasi realmente deciso a intraprendere il 
Viaggio di cui si parla; è poi la riuscita di que- 
sta gita è bengfacile a prevedersi sino a tanto che 
gimarrà in vigore il prograinma politico del si- 
gior” di Schmerling, 1 x 7 
Gli un, Meresi non hanno mutato agviso, e i mali 
Se soffre da anni, non sonò cèrto 


che il loro pa 5°. 50 
argomenti da cui Si possa. desumere un amento 


di-affezione verso l'Ans!"i 


a. 
Îl commendatore Nigra, che.è dati n ° 


elibe già più d’ una conferénzà 3 
col.signor Drouyn de Lbiiys: Se'fidi? sono male in- 
formato, queste ‘conferenizò avrebbero avuto per 0g- 
igtto le rélazioni del governo fraricesò LU 4 
anta Sede. Il signor Drouyn dé. Lbuys ha fau® 
un’amara esperienza, e le sue îdes iritorno al papa ‘ 
ed alla sua politica harino subita qualehe modifica- 


IZibbe. Io,spero di potervi in breve comunicate qual- 


he cosa importante a questo proposito. Il Sigdot 
Nigra frattanto rimane al suo posto, checchè ne | 
diéino cefti corrispondenti male informati, 

Togliatio dai giornali francesi il seguente : 
dispaccio felegrafico : Had 1 

Breslavia, 10 ottobre... 

Si scrive da Varsaviù àlla Gazzetta di Breslavia 
Che în seguito alla protestà del console inglese Staun- 
ton, il generale Di Berg ha rintbziato; a..faripar 
are-dat signor Evans l& mulia di, 15,000-rubli ed 
da pisaiata la riapertuîa, della sua fabbrica: 

I trasporti dalle truppe tusse verso il confine 
detta Gallizia cOhtinuano senza interruzione. 

Scrivono da Costantinopoli il 8 ottobre al- 
l’Osservatore Triestino: 

Lé nofitie politiche scarseggiano oltremodo fra 
dî. Il'piése, all'occhio degli abitanti, appare tran- 
quilto, ia di tina tranquillità, che mal si potrebbe 
defioire. L'insurtèzione degli arabi sembra spenta, 
ed anzi,, stando alle notizié ufficiali, soggiogata in- 
teramente» — Jntanto veniamo assicurati che il 
sultano da parecchie notti rion dorme più sotto. il 
sud padiglione del palazzo reale, ma a bordo delle 
fregate ancorate ‘nel seno. di mare ivi dirimpetto. 
Ciò si vuole ‘attribuire ad una latente agitàzione 
del partito religiosò ultra-tetrogrado. Sin dai primi 
giorni in chi l’attuale sultàio sallin-troîiò, code- 
sto partito diede segni manifesti di disapprovazione 
detlà politità, con cui Sia Magsta aveva ifiatigorato 
il régnò. Ad nmehtare la sua'gelòsia, ed a met- 
terlo nel cimpò dell'opposizibhe, bastò l'impulso 
dato al commercio mediante: i recenti trattati, sti- 
pulati colle potenzè europee, e, la linea di politica 
che egli sembra voler seguire (opposta a nella 
che hanno tenuto fin.qui.i,syoi. predecessori) per 
mettersi al livello dèlle nazioni civili. 


DISPACCI ELETTRICI 
| Parigi, 1è. di abatico, réca A l’ inte- 


BORSA DI TORINO 
12 ottobre 1863 


Pia ri 


Fonni Contratti È confonti 
PUBBLICI . p. d.B... Matt. . Matte 
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Cassa sconto — — 283 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. © ®© 
40 ottobre; : 


do È a E 0 
* 5 


isprruro vassfa: cintittàè so 
reparatoria alle RN. Accidenite 6 Colegt finita 
orino, Borgonovo, vi della Mer Mata Re 196 
H Gorso si riaprià il giorno 2 bre. 


pa 


Dif iadividio, gia pratico iell’amiiinisstarà 
obra di doovpatsi in talé rtf no 


> & ife la sominé di lire 'quindibi A venticiniguà 
fifila sedendo: 16 condibibniî) 300100 SI tal 
Dirigérsi id Toribnd'a Qi0R/T:01) 1 


della signora Angela Garinò, ita da ile, 
via Lagrange, fi. 21, Torinò.— a dar 
consultazioni su ogni sorta di malattie e di curio- 


sità ogni giorno dalle 10 ant. alle £ pom. (Consulti 
per corrispondénza.) A 


Avviso importante. 

Il sottoscritto avverte il pubblico di aver rilevato 
il negozio da latopade in ogni genere 0A vd 
dell'olio minerale e petrolio e del gaz. liquido. ed 
assoftimento di lampade da L. 3. a L. 200caduna, 
in via Dotagrossa, n. 14, Torino,, già esercìlo dal sig. 
C: Poftd: Desiderando di servire i*signori avventori 
tantò al minuto quanto all'ingrosso cori puntualità e 
modicità Rea si Iisifgà di esserè onorato da' 
numérosò drsò. MA RI 

Avverte pure ite i i 
in piombo, lastre di metallo in ogni genere e ‘di 
apparecchi pel gaz. “Bonino Luigi. 


Presso la Segreteria dell'Ufficio 
dell’OPINÉONE 
solo è timettersi vari giornali 
francesi. di 


va 
: 


dd ira hei 


"RNC sal AH o Upg 


di avéte dii gran deposito di tibi” 


dI 
fi 
i 


COMPAGNIA GENERALE 
DRL- CANALE D'HRRIGAZIONE ITALIANI 


_ (CANALE CAVOUR) 
Si rammenta ai possessori {dei certificati provvisori: d’obbligazioni; di 
«questa, Compagnia, che il versamento della quarta. rata di lire cento 
Sui certificati medesimi. scade col 1° dell’ottobre' prossimo: 
Sono incaricati di ricevere questo versamento : 
a, Torimo,,la Banca G..De Fernex, via Alfieri,,n..7; 
id. il; Banco, di. sconto e sete; È 
a Milano, Jì Banca Andrea Ponti, via Meravigli, n. 47 rosso; 
a Ginevra, la Banca Commerciale Ginevrina ; Sala 
a R2arigi, l'Ufficio corrispondentedella Compagnia, rue de la Victoire, 64. 


Torino, 28' settembre 1863. 


Ciascuno. può. guarirsi: da sè stesso 
di PIU DI' 200° MALATTIE RIBELLI; od anche dichiarate INCURABILI 
* leggendo il Trattàto deite malattié'eroniche eloto guarigione del dott: S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. — indispensabile per: tutte le famiglie. 
Presso: E. # 50. Ala Libreria stuigpatti ed alla farm. TARICCO in 
Torino:; in'Alessandriay ‘allà farma, BRAVETTA', © presso CARLO BRUZZA farmacista, 
l'iazza Nuova, Genova, depositario gen. dei!medicamenti Thompson. 


BENDAGGIO' ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 45 anni per la guarigione radicale delle ernie Marie Fròres; 
medici inventori (Paris, rue de V’Arbre sec, 44). Questo bendaggio . è l’u- 
nico di' cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo; tanto. sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le:più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative: di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e-fortifica 
le parti. che formano ernia e ne assicura la guarigione, — Prezzo: Ben. 
daggio semplice, fri 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice. 
Vendita in.Torino presso l'Agenzia 1. Miondo, via dell'Ospedale; n. 5- 


MALATTIE SEGRETE. © 


Coll’ Fagection Costim si guarisce in 8 0 4 giorni. dagli-scoli-retenti 
è cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno ‘alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’ istruzione. L. 6? + Nella» far 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


Olio di fogato. di; MerInzzo; 
naturalo e puro di Brarnt, ap- 
f'provato dall’ Accademia imperiale di Dadi - 
‘cina di Parigi con Menzione onorevole all E- 
spostsione det 1599. L'ellicacia e la purezza di'quest’ Olio sono garantite: 

1° Dall'opinione di un gran numero di celebrità mediche , e segnatamente ‘da 
gi del professore Trowsseaw che ha constatato che coll’ @lîo bruno 

i fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti ‘e più 
certi nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche) scrofolose ed' altre; per le 
quali è generalmente prescritto ( Traité de thérapeutique dè Trousseau et Pidoux, 
tome 1, page 281). ; 

2° Da due relazioni approvate dall’Accademia di medicina, nelle 
commissari &r'issole, &uibourt, Soubeiran, Bouchar 

giudicato il modo con cui il sig. Rerthé 


e Rebinet hanno favorevolmente 

fabbrica il suo Olio, ed i EE che esso' là proposti per constatare le altera- 
zioni ‘e le mescolanze che fanno subire all’Olio' di fegato di Merluzzo:che trovasi 
nel commercio (Bulletin de l’Académie; tome'18' et 19). 

L'etichetta porta sempre la firma di exthé. — Deposito generale a Pari Ì, 
Via Saint-Honoré, 154. — Deposito cetitrale in Italia presso l’Agenzia D MONDO 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. i 7 

7 Puxzzo: 3 50la Boccetta, pi 

Vendesi pure: Torino, da Depanis e da Bonzanì; Novarp, Caccia; Alessandria , Basilio, 


Teena Berteletti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principal f'armadio 
tata 


ali‘i signori 
at, Bussy 


BELLEZZA! — FRESCHEZZA! — SALUTE! — SALUBRITA! 


ACETO ALLA VIOLETTA 


i Aceto, che gode in oggi di una gran voga fra la scelta ed. ele te 
| società, è ricercato tanto per la ricchezza, soavità e distinzione suo 
ti 


‘profumo, quanto per le sue proprietà 'esenzialmente igieniche, rinfrescan 


e salutari per la 


——_———-_—_—_——m—m————————m 
x Si.trova pure nella stessa Fabbrica 
| Tuttp le Profumerie fine.in generale ed i seguenti nuovi e speciali Prodotti i 
LA:PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 
IL RUM.E CHINA, pérla.conservazioné déi Capèlli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO; pér.la Toòlétta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA,' pér il Fazzolètto. 


biso E. COUDRAY, Protamiere, 43, rue dlagieo, è PARIGI. 
e e 


PROFUMERIA: TERAPEUTICA 
7 DI CHARDIN J." 


103, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 

La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, rico- 
nosciuta per essere la' sostanza più favorevole: alla pelle, Nell’Acqua: da- toeletta 
ne fa un cosmetico dei più aria i na 2 ee fr.); nel sapone imbianca-e rende 
morbida la pelle'(2 fr.); nel Cold Cream.dissipa le eruzioni cutanee: (1:50). 

Del resto tuttii prodotti: della Casa Cranpin;J.xE si raccomandano per la loro 
eccellenza: ev superiorità, fra i: quali. giova. ricordare Lys et Rose, crema’ bianeo- 
rosea per dissipare: le rughe e dare alla, pelle una morbidezza ed:un incarnato. di 
gioventì» (4 50), la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
qutti gli articoli della Puorumenia omgorATICA ( Olio di nocciuole, fluido d'avellina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monuo, via dell'Ospedale, 5. 
ANTIRIDE con 


ua 
‘ da aarotta scoperta 


S. 


Torino, D. MONDO, via dall'Osnetaitu; 


Napoli, n. monpo, strada Toledo, 2 
Milano, saLaGÉ, piazza del Duomo. 


Dépòt général. pour E) 
Genova, FRECERRI, via Nuovissima. 


lace des Terreaux, 3, à LYON 


| PILLOLE ed UNCURNTO ROLLOWAT: 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
"dono più d’ogni altra medicina nel mondo: 


Le pillole sono il migliore ed il più' effi: 


cace:rimedio che sia mai stato conosciuto 
«per purificare e rigeherate cs priepiaci 
«guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e-sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale. come. 
medicina generale di famiglia. 

L’unguento guarisce le vecchie ferité, 
piaghe, tlceti, anche quelle che esistono 

a'venti‘anni edutte 1è malattie cutanee; 

îche sono di: pessima natura, come lebbra; 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle, Si può aver: piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto curativo 
Senza rivale per tulli i mali estertii, 

Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di ' medicine în 
‘Siam, Pekinoy Hong-Kong, Schanghai, in 
tuttala China, India e nelle isole dell’Arci- 

elago orientale, come-in ogni parte:della 

Brit, Arabia, Turchia.e Grecia, con piene 
istruzioni attaccatead ogni scatola e vasain 
ogni lingua, secondoil bisogno. del paese, e 
sono venduliad un prezzo molto moderato, 

In Italia si trovano presso tuttii princi» 
pali farmacisti. 


sci 


TISSORL. mos 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande medaglia in oro) 


11 Siroppo del D.r Delabarre, 
cavaliere'della’ Legion d'onorè, medico 
degli spedali, tanto rinomato: per'facili- 
tare la' dentizione dei ragazzi facendovi 
con esso frizioni ‘alle gengive. Patigi far- 
macia Béral. — Agente commissionario 

er l’Italia D. Monno, Torino, via dello 
Spedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonzanie Depanis e nelle principali 
d'Italia. — Prezzo fr. 4. 


+ ELISIRE ANTIGOTTOSO 


di BRIEUGNE 


Balsamo tropicaleantireu-| 

atico; che egli impiegava prima! 
con ‘successo in frizioni nella’ gotta;|{° 
ma'che trovò più infallibile nei reuS 
matismi:d’ogni genere ; in questi i suoi 
effetti sono-sicuri, e chi lo impiega! 
guarisce. Prezzo 3 fr. 5 
Agente: commissionario D. Monno, To- 
rino, via dell'Ospedale,'5: Vendita: Torino, 


Zanetti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia, 
regori; IVovara , Caccia ,:eduin. tutte. le, 
{principali farmacie. [fi 
i LT SETTA i eri 14 
PORATA.MAINTENON: 
bianca ced ebano 
senza pari sinora 


La prima per far nascere i. capelli sulle 
teste' calve ed ‘aumentare la bellèzza della 
capigliatura. — Fr 8 il vaso, 

L'altra per tingere i capelli senza HMasciare 
alcuna traccia — Fr. 40 il vaso. 


Depositospecialerue du Bac, 142, a Parigi. 
ATEI RA tin 


COLLODION “TAVERDET 


istantaneo, jodurato,inalterabile 
Che si svolge come tutti i collodion 


conosciuti, Conservazione indefinita 
In qualsiasi clima, 


Ammesso all’ Expositione tmiversalo 
di Londra del 1862 Per. la sua istanta= 
neità ed inalteràbilità. — Riuscita 
cerla seguendo le spiegazi 
nute nell’ opusculo di 46 pagine, unito 
all’'invoglio, 2 a'ediz. rivista ed ac- 
cresciuta, 
Prezzo fr, 8 la boccetta. 
N.4,il più sensibile, di color giallo- 
N, 2, incoloro. Spedizione per la 


all’estero dopo riscossione 


| Balsamo vitale della 
ARNICALINA capigliatura, di CHAR+ 
DIN J.ne di Parigi. — L'’ARNICALINA; 
è la più preziosa delle scoperte; per. l’i- 
giene della testa; essa distrugge, le pel- 
licole, toglie il prurito, arresta la caduta 
dei capelli, li fa crescere, dà loro un 
bel lucido e cmorbidezza, e ne previene 
la scolorazione:(— Prezzo fr. 3: -Vendita 
in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 


via dell'Ospedale, n. 3. 

degli occhi guarit' 
MALATTIE radiggitionio coll'ACQUA 
CELESTx: del D.r Rousseau; cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, in- 
fiammazioni, ecc. Essa fortifica la. vista 
debole, distrugge la gotta serena.e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon, farma, 
rue des Sts-Pères. — Prezzo La 11. To- 
rino, da Bonzani e da Depanis e nelle 
principali farmacie d’Italia 


Qcchi di Pernice, 


CALLI, ed ogni sorta di callosità. Sol- {' 


lievo istantaneo e guarigione, coll’îm e- 
dire la confricazione e la pressione della 
calzatura con le Aòtelle'vegeto-minerale 
di Marinier. — Prezzo L. 1. — Torino 


Agenzia D. Monvo, via dell'Ospedale, n.5, 


preti 


|(CEMENTO: 


4: 


Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza,if | 


Y 


i COMPAGNIA: MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE. A; VAPORE. 
MARC FRAISSINET Pere et Bils. © 


SERVIZIO: HEGOLARE A GRANDE; VELOCITÀ 


la FRANCIA ed: LEVANTE 


7 Partenze \arlrieoi 4 À 

Per mansiGLIA direttamente, il Mercoledì ed il Sabato a le ‘ore ‘pomeridiane. 

‘Per NIZZA, MARSIGLIA © CETTE; il Martedì e Sabato alle ore 8/di ‘sera. ‘. 

Per LIVORNO, CIVITAVEGCHIA ;e NAPOLI, il Lunedì ed-il'Giovedr'alle ore8 disera. 
‘Per MESSINA, SALONICCO, DARDANELLI, SITO © COSTANTINOPOLI direttamente 
4 enza ‘trasbordare,in nessun luogo, ogni (24-giorni. Le $ 
ro partenza pel Levanteavrà luogo il 26 ottobre;corrente, al'e.ore 6 di.sera, 
e colvapore, AMG i (capitano LapiERRE,.;. ‘ " } 
‘Dirigersi in Genova; piazza Banchi, geiliazionS anta iene agente, della Compagnia, 
» Milano; al sig, Alberto,S4uyaigue, piazza.S.. Giorgio, n. 22 
» Torino, al sig C. Baroni, via Lagrange, n, 17, primo piano. 


-- SOGIETI DE NAVIGAZIONE: ITALIANA 


ADRIATICO-ORIENFALE: 


per CIPADIA, 


‘ 


SERVIZIO POSTALE A VAPORE: 


(fra ANCONA" cd ALESSANDRIA. D'EGITTO.0. viceversa, 
toccando CORFU' CSI 


Parienza da Ameonn il 02 c 28. d'ogni meso,alle,& pomeridiane. } 

Partenza da Alossamdria.il Se 9 d'ogni mese dopo l'arrivo del corriera 
delle Indie. 

Prezzo dei posti tra Ancona cd Alessandria: ; 

I. Classe fr. 300 — II. Classe fr. 225,— IM. Classe fr. 100, compreso il vitto, 

Indirizzarsi a Torino: Ufficio della, Società, piazza S. Carlo, n. 5 — Ancona, 
Agenzia. della Società, contrada del Porto, n. 10 — Genova, Ditta Venanzio Sec- 
chino, Rahola' e €. — Trieste,; fratelli Motta — Parigi, Ufficio ' della ferrovia Vit 
itorio-Emanuele, 48 bis, Rue Basse du Rempart. , 


r2 SPECIALITÀ DEBRKNARDINI (Eleili garantiti) 
L'INJEZIONE BALSAMICO=PROFILATICA 


NR eni UA guarisce radicalmente in'uno ‘0 ‘due giorni 10 BLR- 
NORRAGIB-INGIPUENTI BD INVETERATE, GOCCETTE) FIORI BIANCHI, sènza causare 
il minimo inconveniente al, fisico, e senza l’uso di medicamenti interni, e preserva 
dagli effetti del contAGIO.—L. it. &l’astuccio»con;siringa e l'istruzione, e L. & 
l’astuccio-con la boccetta soltanto. — Deposito. generale. a;;Genoya, alla, farmacia. 
Bruzza. Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole, via “Barbaroux. RIA 
Depanis, Taricco già Barbiè, e nelle, principali farmacie d'Italia e d' Inghi 4 i. 

METIN IRRNET E TT TITTI SITI Ra O Baton sa leto 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. 6. dgr 
IPTA-PERCHA BIANCO | 
per. piombare facilmente f denti da'sòol” 


Prezzo' della ‘scatola Li 12, ‘0 NU Mei 


Deposito. presso l'Agenzia D. Monpo, Torino, via, dell'Ospedale, n, 5. 
AIITTTETETI ZIA dinenie STR amate. Licinio nin i i ia agtleze qualita criar at 


NON PIU MEDICINA: 
la SALUTE PERFETTA. restituita. senza medicina; 
senza»purga«e «di-lieve spesa 


LA. REVALENTA. ARABICA. BARRY, ttt. 


Isce. radicalmente le cattiva digestioni (dispopsle), gastriti , nevralgie, stitichezza abituale» 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea , gonfiezzaj i zufe into d’ orecchi, 
acidità, pituità, emicrania, nauseo e vomiti dopo pasto e fn tempo i gravidanza, dolori, crudezze, 

+ granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem- 

rane mucose e bile; insonnia, Losse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), im- 
petiggini, eruzioni. malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, febbre, isteria, nevralgia, 
Vizio e povertà det sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza 
e. d'energia. Essa. è pure_il miglior corroborante pci tanciuli deboti Mi} daria ogni età, 

Estratto di 60,000 guarigioni: N. 52,081: il sig. duca ‘di Pluskow, marescial , di una 
gastrite. — N. 63,476: Sajnte Romaine des Iles (Saona 6 Loiraj, Dio sia pont La Rev (4 
palco du FARRE hi prsano tefmine pifi be; di apo di' stomaco, ma " 
notturni, e cattive digestioni, per accordarmi la salu n pa FIPAREDODE L «SÎge! 
conte Stuart di Decies) pari Wlifniitcera, di una A pRpSTA (GILET) on ti ti ee 
le spalle, — N. digita: da ia prc 
f rase 


li 


vose, spasimi, granchi, nausee,;dosori #1) perto e tra . 
di orribili patimenti di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 19, 
Maria Jolî, di 80.anni di stitichezza, indigestioni , affezioni nerv , asma, tosse, fiati, e 
nausse. —-N,, 36,418: il; dottore) Minstery'df grafichi, spasimi) cattiva digestione e vomiti” Îa 
—.N, 31,328: il sig. IV. Patching , di empfftoidi,, — Ne h6,273: pig Roberts, di una consun C 
1 polmonare, con tosse, vomiti. stitichezza e sordità da ‘25 anni |. 48,022: la signora contessa dî 
‘astle-Stuart, di. 9 anni di orribile irritàzione di nervi che le ‘toglieva la' mente. + N; eolpri 
arcidiacono Alessandro Stmart, di 3 anni di crudeli patimenti.di nervi, di.reumatismo acuto, o 
e disgusto della vità. N. 3,810: jt six. G. Hencke, di serofole. — N 210; fl sig. Martio , dotto: 


re 
in medicina, di una gastra!g:a ed irritazione dello stomaco ‘ché lo faceva! vomitare 150 46° volte ‘al 
giorno, per lo spazio di otto sunî. — N. 46,248: il colonnello Watson,. di gotta, nevsalgia ,. e suit 
chezza ostinata, — N. 49,122: il sig. Baldwin, del più Jogoro stato di salute, paralisia delle membra 
cagionata da eccessi «i gioventù. — N751.615: Îl sig. burone di'Polettr, prefetto ‘diHangeneau:, 
‘stitichezza ostinata e patimenti di nervi, —Nx0$,72t:.il sig. barone pali 

sione, di ‘pateechi anni di terribili putimenti nelle vie digestive” — N. 53,800: la 

(via, Grand-saint-Michel,, 17, Parigi, da 0una’ tisi polmonare, dopò' esserè stata ‘dichiarata 

più non rimanerle cho afcumi mesì di vita. — Questo delizioso. ralimento. più gornphoranigle, meno 
costoso.del cioccolato. caffè, thè, olio di fegato di Mierlitzo, fa economizzare “mille” volte Il suo 
prezzo in altri rimedii; esso ha operato 65,000 guarigioni’ in' casi nei qualivogni altro rimedio era. 
stato Vano e tutta speranza di ‘salute abbandonata» he ‘i 


Iter Por! db ot 


Casa BARRY DU BARRY e C.a, 2, via Oporto} 'e 85, via della Provvidenza; Torino, ©}. + 
PREZZI DELLA REVALENTA amamica INITAA = 


in scatole di latta involte in earta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non' possono essere genuine. Evitare lecontraffazionii 


Il-canestro del peso di lib. 1/2 Li 250 Qualità doppia? ©» ì) 
. * 10 a h5o ll canestro del peso di liba;4,.... Li 40.50. 
» ’ 2 ag . Lt) ».18— 
. » s a 1750 . » 3. 088 
» » 412 1356 . I at 1806 — »62, 


Depositi a Ancona, A, Sabatini e C.a; Collamarini.e Pellegrino; Belluigi, — Bergamo, E.. Zarri; 
=— Brescia, L. Gaggia. — Como, Pigliardi. — Lodi, B. Meroni. — Firenze, G. è, via della 
Spada, droghiere: Brown, via Ceritani,;469. — Livorno ; Fratelli Henderson." — Messina ;/T. Wwe 
Rickarts. — Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada santa Margherita, 4425: P, Poliiz 
G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi; Falciolo, — Wapoli, Hermiton, largo del Castello, 72, 73 e 74% 
Gius, Kernott; Mondo. — Padova, Renzoni: Palermo, Filippo Salafia.:— Parma, Sergio dall 

i yPerugia; Annibale Vecchi. — Piacenza, Zancani farm. — Torino, Agenzia D, 
Achino: Cosola, farmacia; Giuseppe Vinardi; Origlia; Depanis farm. — Zanetti, — 
Ponci, farmacia. — Werona, Francesco‘ Pasoli, e'présso tutti £ droghieti € farmacisti in tutte 


Avviso ai Fotografi. 
CARTA ALBUMINATA 
per Fotografie 


è cd Moti " 
VERA. DI VENEZIA. E° DI FRANCIA 
Un foglio Cent. 50 .— 100 fogli 1. do. i 
Vendesi presso l’Agenzia D: MONDO, via dell'Ospedale ; n- 5; Torino. 


ur # ripa 


"Tipografia dell’'Opinione direila da C£'GAnsone. 


MTA 


